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DANIIL: BUONE NOTIZIE! 

 

È iniziata l' "avventura ospedaliera" di Daniil presso l'Ospedale Bellaria di Bologna (IRCCS - Istituto delle 

Scienze Neurologiche - U.O.C. Medicina Riabilitativa Infantile, Dipartimento di Neuroscienze). 

Martedì 2 maggio Daniil è stato ricoverato ed il giorno successivo è stato sottoposto all'intervento 

ortopedico che gli garantirà una corretta deambulazione.  

Ringraziamo tutti i comitati che ci stanno sostenendo per il Progetto Daniil: Agnese Pagliato Presidente 

del Comitato di Comacchio per la sua sempre pronta attenzione e cura, Paola Mariucci del Comitato di 

Cattolica e Cristina Coli, Presidente del Comitato di Bologna Levante che stanno seguendo con 

amorevole cura la mamma Maryna e Daniil. Un ringraziamento particolare ai medici dell’Ospedale 

Bellaria: il Direttore dell’U.O.C. Medicina Riabilitativa Infantile Dott.ssa Antonella Cersosimo; la 

Dott.ssa Francesca Rita Pulvirenti, il Dott. Marco Pelagalli, la Dott.ssa Federica Giorgi ed i medici 

anestesisti. Grazie di cuore anche all’Associazione “Bimbo Tu” di Bologna per aver intrattenuto Daniil 

nell’immediato post-operatorio attraverso la lettura di favole e racconti.  

Redazione Sede Nazionale  

Nuova consegna di aiuti umanitari in Ucraina!  
Parte degli aiuti umanitari raccolti presso la Sede Nazionale della Fondazione sono stati consegnati in 

Ucraina! Un ringraziamento particolare a tutti coloro che hanno contribuito a recuperare materiale a 

favore della popolazione ucraina e continuano la loro attività di raccolta di beni umanitari, ed alla 

comunità ucraina ternana per aver garantito la distribuzione sul territorio ucraino degli aiuti umanitari. 
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Redazione Sede Nazionale 

A Montefiascone la "Giornata delle famiglie" 
organizzata dalla Famiglia Religiosa del Verbo 
Incarnato  
Domenica 30 aprile il Presidente della Fondazione Aiutiamoli a Vivere Dott. 

Fabrizio Pacifici ed il Consigliere di Amministrazione Paolo Bottoni, insieme alle 

loro famiglie ed altri volontari del Comitato di Argenta/Alfonsine, hanno 

partecipato alla "Giornata delle famiglie", organizzata dalla Famiglia Religiosa del 

Verbo Incarnato a Montefiascone (VT).   

 

La delegazione ha anche fatto visita al Convento di San Francesco d'Assisi di Bagnoregio (VT) di proprietà 

dei Frati Minori Conventuali, che ospita le Suore dell'Ordine del Verbo Incarnato, dove sono in corso i 

lavori di restauro e risanamento conservativo, grazie agli incentivi promossi dal "Bonus facciate", che 

ridoneranno al Convento il suo antico splendore. 

Una giornata di gioia, preghiera, conferenze e spirito di famiglia! 

 

Lino Dalmonte – Consigliere di Amministrazione della Fondazione Aiutiamoli  a Vivere 

…percorrendo insieme la via per Emmaus 
In tutti questi lunghi anni abbiamo cercato di camminare assieme, non è stato un andare spedito e senza 

ostacoli; le differenze ambientali, le incomprensioni, l’egoismo personale nel volere dimostrare l’essere 

“capaci e superiori”, la non condivisione di progetti, hanno sfilacciato la comprensione e la capacità di vivere 

“l’essere ed appartenere” con l’evidente insana contrapposizione manifestatasi troppe volte nel dichiarare 

“noi e quelli di Terni”. 

Certamente, questo sentire non era mancanza di rispetto o di stima verso coloro che lavoravano e 

rappresentavano la Fondazione Aiutiamoli a Vivere, ma il non avere introitato nel proprio essere che il 

volontariato è un mondo di partecipazione, condivisione, accettazione, dove è sì fondamentale l’operare del 

singolo volontario, ma questa attività deve svolgersi assieme e con unità di visione ed intenti, che coloro 

nominati e preposti hanno il compito di indicare, spiegare, condurre. 

Gli scogli disseminati sul percorso di tutti noi volontari, scogli di burocrazia, di visione sociale, politica, 

morale, confessionale, economica, organizzativa, non hanno impedito alla FAV, attuando tutte le procedure 

rispettose delle regole e dei sentimenti per sostenere i progetti di cooperazione a favore dei soggetti emarginati 

ed abbandonati, il produrre i risultati positivi prefissati. 

Cooperazione non solo nella Belarus, teatro della nostra maggiore presenza, ma pure in altri Paesi che, di 

volta in volta, hanno richiesto l’operatività della Fondazione. 

Attualmente, la nuova situazione geopolitica, impone a tutti ed in modo particolare al mondo del volontariato 

e di conseguenza alla FAV, ampiamente connessa ai principi cristiani, una profonda riflessione per 

presenziare ed attivare canali di cooperazione concreti, capaci, rispettosi, delle realtà socio-culturali dei Paesi 

teatri del nostro intervento; noi riconosciamo che, sempre in ogni occasione di intervento, la FAV si è ispirata 

a questo dettame. 
                                                                                                                                                                                                                Continua a pag. 3 
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La Fondazione Aiutiamoli a Vivere, durante questi ultimi anni di sconvolgimento socio-culturale ed 

economico, con costante impegno di ricerca profuso dal suo “Centro Studi”, è riuscita, nel rispetto delle 

norme giuridiche, ad elaborare una serie di interventi di carattere finanziario che hanno permesso il 

mantenimento della struttura organizzativa sia sul territorio nazionale che sul territorio della Belarus. 

Questo impegno ha permesso di riaprire un percorso seppure monco, 

consentendo ai minori bielorussi godenti di patria potestà, di potere 

temporaneamente rientrare in Italia e riunirsi alle famiglie di riferimento; 

ha permesso di attuare interventi di alta chirurgia per minori che in Belarus 

non potevano godere di questo servizio, ha permesso attraverso percorsi 

celeri e sicuri di potere fornire alle famiglie ed alle istituzioni sociali 

bielorusse interventi di provvigione  alimentare e non solo. 

Questo impegno quotidiano e scrupoloso ha permesso immediati interventi umanitari, quando nel febbraio 

2022 le armate della Federazione Russa con protervia e negazione di ogni interpretazione del diritto 

internazionale, hanno invaso aggredendo non solo l’esercito Ucraino, pure la popolazione e le infrastrutture 

logistiche e sociali. 

Giustamente e prontamente la FAV si è 

mobilitata attivando i suoi comitati e 

sollecitando l’aiuto delle istituzioni 

pubbliche e private per l’organizzazione e 

l’invio dei T.i.r contenenti aiuti per questa 

popolazione martoriata da questa barbara 

invasione; ha promosso ed attuato 

l’accoglienza diffusa in Italia mettendo a 

disposizione le proprie strutture consistenti 

negli ex conventi Francescani affidati alla 

gestione di salvaguardia e riconversione sociale della FAV, ha permesso collaborando col Municipio di 

Polino (Provincia di Terni) l’accoglienza di minori disabili accompagnati dai propri genitori, favorendo la 

loro integrazione sul territorio e nella società. 

Nel corso delle missioni umanitarie attuate sul territorio ucraino, il Socio Fondatore ed i volontari 

partecipanti, hanno constatato quanti e quali disagi stiano subendo e quanti ne dovranno sopportare per anni 

a venire (ricordiamo che oltre 170.000 km quadrati di territorio ucraino minato dall’esercito della 

Federazione Russa, al momento attuale oltre 10.000  amputati) i minori e la popolazione tutta di questa 

nazione; saranno necessari interventi specifici per alleviare queste necessità e permettere di guardare ad un 

futuro meno fosco. 

Nella regione della Transcarpatia, nella cittadina di Yasinia, ove sono stati 

portati degli aiuti, la FAV ha rinvenuto la situazione delle strutture sanitarie 

corrispondenti a quelle che si incontravano in Belarus risalenti all’epoca 

della ex URSS. 

Questo ospedale (denominarlo in tale modo è benevolo) sorregge un bacino 

di utenza di circa 26.000 persone ed attualmente con un incremento di 

altrettanti profughi interni presentante una peculiare caratteristica formata 

dalla presenza di un alto numero di minori. 

Normale, per i vari componenti della FAV, affermare all’istante: 

- NON POSSIAMO ACCETTARE QUESTA SITUAZIONE DEGRADANTE 

- LA FAV DEVE ATTIVARSI PER SOCCORRERE QUESTA POPOLAZIONE INFANTILE 

Avviati i contatti con le istituzioni locali e regionali, la FAV ha progettato un intervento di ristrutturazione ed 

arredamento del padiglione di PEDIATRIA dell’ospedale locale. 

Questo nuovo impegno obbliga tutti noi, famiglie, comitati, istituzioni vicine, ad una condivisione totale 

dell’iniziativa e ad attivare tutte le capacità di organizzazione tecnica e finanziaria per la sua finalizzazione. 
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Questo è e sarà (senza scordare tutti gli altri impegni) la verifica di essere veramente una sola ed univoca 

organizzazione, di essere in grado di avere compreso cosa significa essere volontario all’interno e con la FAV; 

significa avere compreso, accettato, condiviso, il percorso verso EMMAUS. 

 

Redazione Sede Nazionale 

Proseguono le attività del Centro Sociale e 
Culturale “Aiutiamoli a Vivere” 
Dal gennaio del 2020 il Centro Sociale e Culturale “Aiutiamoli a Vivere” 

è punto di riferimento nella città di Terni; un luogo di aggregazione dove 

vengono proposte attività ricreative (grandissima la partecipazione ai tornei 

di burraco!), culturali, gite e soggiorni marini estivi. Un ringraziamento 

speciale ai soci Moreno Proietti ed Ilo Ciotti per la sempre preziosa 

collaborazione! 

Per iscriversi al Centro Sociale e Culturale “Aiutiamoli a Vivere” basta contattare la Sede Nazionale della 

Fondazione Aiutiamoli a Vivere, compilare il modulo di iscrizione e versare la quota annua associativa di soli 

€10, che consente di partecipare a tutte le attività ludiche, ricreative e culturali proposte. 

 

 

 

 

Scegli di donare il tuo 5 x 1000 alla Fondazione Aiutiamoli a 

Vivere! Basta apporre la tua firma   ed il nostro codice fiscale 

91017220558 nel riquadro relativo agli enti del Terzo Settore 

della tua dichiarazione dei redditi!  

Il "Fratelli Tutti" che ispira la Fondazione Aiutiamoli a Vivere si 

conquista non a parole, ma con gesti di concreta solidarietà! 

 
 

CLICCA QUI PER GUARDARE IL NUOVO SPOT DEL 5 X 1000! 

 

 

 

 

 

 

 
       

Vi ricordiamo l’appuntamento televisivo dedicato alla Fondazione Aiutiamoli a Vivere!  

Tutti i lunedì, alle ore 20.30 sul canale 84 del Digitale Terrestre nella Provincia di Terni, oppure in streaming 

all’indirizzo www.amternichannel.it 

https://youtu.be/XgwqDFdGHZ0
http://www.amternichannel.it/

